
 

 

 

OGGETTO: Emergenza sanitaria COVID-2019 – Aggiornamento delle misure ai fini del 

contenimento della diffusione del virus. 

 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale 

l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come "pandemia" in considerazione dei livelli di diffusività 

e gravità raggiunti a livello globale. 

Visto il comunicato stampa n. 51 del 14 dicembre 2021 pubblicato sul sito istituzionale del Governo 

con cui si dà atto che il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto-legge che prevede la proroga 

dello stato di emergenza nazionale e delle misure di contenimento dell'epidemia da COVID-19 fino 

al 31 marzo 2022. 

Visto il Decreto Legge 24 dicembre 2021, n. 221 concernente la “Proroga dello stato di emergenza 

nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”. 

Visto il DPCM 12 ottobre 2021 recante "Adozione delle linee guida in materia di condotta delle 

pubbliche amministrazioni per l'applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e di 

esibizione della certificazione verde COVID-19 da parte del personale". 
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Vista l'ordinanza del Ministero della Salute 2 dicembre 2021 recante "Adozione delle Linee guida per 

la ripresa delle attività economiche e sociali" elaborate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome. 

Vista l'ordinanza del Ministero della Salute 14 dicembre 2021 recante "Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 19". 

Visto il Decreto Legge 7 gennaio 2022, n. 1 recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore” 

che prevede, tra l’altro, l’estensione dell'obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell'infezione da 

SARS-CoV-2 agli ultra cinquantenni fino al 15 giugno 2022 e l’estensione dell'impiego dei certificati 

vaccinali e di guarigione sui luoghi di lavoro a decorrere dal 15 febbraio 2022. 

Rilevato che l'attuale scenario epidemiologico nella Regione Toscana si caratterizza per un aumento 

dell'incidenza di nuovi casi positivi al SARS-CoV-2 congiuntamente all'aumento dei tassi di 

occupazione dei posti letto sia in area critica che in area non critica su tutto il territorio regionale. 

Rilevato che a tali aspetti si aggiungono i preoccupanti segnali di allerta relativi alla circolazione della 

nuova variante denominata "Omicron" con una classificazione di rischio da parte degli Organismi 

internazionali competenti di livello "molto alto". 

Considerato che le evidenze scientifiche attualmente disponibili indicano una maggior capacità di 

diffusione e di sfuggire al sistema immunitario, con la conseguente necessità di adottare misure 

urgenti per limitare il possibile impatto nei contesti lavorativi. 

Considerato che la vaccinazione rimane la componente fondamentale per ridurre l'impatto della 

diffusione del virus e che è necessario cercare di aumentare al massimo l'adesione alla campagna 

vaccinale dei dipendenti non ancora completamente vaccinati e accelerare la somministrazione delle 

dosi "booster". 

Considerato che oltre alla vaccinazione deve essere previsto il mantenimento e il rinforzo delle 

misure di prevenzione non farmacologiche. In particolare, viene evidenziato che per ridurre la 

circolazione del virus, rallentare la diffusione della variante Omicron e mantenere gestibile il carico di 

malattia legato a COVID-19, è necessario rafforzare rapidamente gli interventi non farmacologici, 

quali l'utilizzo di mascherine (possibilmente FFP2 in base agli ultimi provvedimenti normativi con 

riferimento agli ambienti chiusi), favorire lo smart working, prevenire gli assembramenti 

all’interno degli uffici pubblici, ridurre l'affollamento sui mezzi pubblici, restare a casa quando 

malati, assicurare l'aerazione dei locali chiusi.  

Confermati i precedenti provvedimenti a firma del Dirigente della CTR Toscana concernenti 

l’aggiornamento del DVR per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid19 (Prot. 

152/20/RCD del 12/05/2020);  
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Confermati, da ultimo, i provvedimenti sempre a firma del Dirigente della CTR Toscana in merito alla 

verifica della certificazione verde per l’ingresso nelle CCTT della Toscana (Prot. 4494/21/RU del 

11/10/2021, Prot. 4514/21/RU del 13/10/2021 e Prot. 4559/21/RU del 14/10/2021). 

Ritenuto di dover aggiornare ed integrare le indicazioni già fornite al fine di prevenire la diffusione 

del rischio epidemiologico. 

 

Sentiti in sede di riunione periodica il medico competente, il coordinatore RSPP e il rappresentante 

dei lavoratori 

SI RACCOMANDA  

il rispetto delle seguenti misure relative al comportamento personale, in aggiunta a quelle già 

individuate:  

 indossare costantemente le mascherine FFP2 all’interno dei locali delle CCTT della Toscana 

in tutte le aree, interne ed esterne;  

 nelle zone dove sono posizionati i distributori automatici di snack e bevande, evitare 

assembramenti prima durante e dopo il ritiro del prodotto, non consumare insieme 

davanti ai distributori i prodotti con mascherina abbassata, allontanandosi dall’area e 

consumando il prodotto all’interno della propria stanza, possibilmente igienizzando le 

mani prima di utilizzare la pulsantiera del distributore automatico. 

 non consumare insieme pasti anche veloci nei locali della CT;  

 non fare accedere presso la struttura persone estranee che non siano utenti, giudici o 

fornitori; sono comunque escluse le visite, a qualsiasi titolo, di carattere personale;  

 rispettare una distanza interpersonale di almeno 2 metri per evitare tracciamenti a ritroso in 

caso di contatto con soggetto positivo in base al concetto di “contatto stretto” di cui ai 

documenti ufficiali; 

 limitare l’utilizzo degli elevatori ad 1 persona per volta. 

Si ribadisce il rispetto delle altre Misure relative al comportamento personale già comunicate in 

precedenza 

 

Verifica della certificazione verde COVID-19 (Green Pass)  

 

L'art. 3 comma I del D.L. 07/01/2022 n. 1 recante "Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, 

in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore" apporta varie 

modifiche al DL. n. 52/2021 come convertito nella legge n. 87/2021, prevedendo che, nell'ambito del 

territorio nazionale, l’accesso ai servizi e attività, espressamente indicati nella stessa norma, è consentito 

solo con il previo possesso della "certificazione verde base" salve alcune eccezioni e così più in particolare:  

per le attività di udienza, a far data dall'8/1/2022 – data di entrata in vigore del provvedimento in 
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mancanza di un’esplicita indicazione di diversa decorrenza - anche gli avvocati, i consulenti, i periti e gli 

altri ausiliari del magistrato, sono tenuti ad esibire, per l'accesso agli Uffici giudiziari, una delle 

certificazioni verdi Covid-19 (quindi almeno il C.d. green pass base) mentre rimangono esentati dalla 

esibizione del green pass i testimoni e le parti del processo.  

All'art. 9 sexies viene inoltre aggiunto il comma 8bis che prevede che "l 'assenza del difensore conseguente 

al mancato possesso o alla mancata esibizione della certificazione verde COVID 19, di cui al comma I non 

costituisce impossibilità di comparire per legittimo impedimento '  

 

- dal 1 0 febbraio 2022 tutti gli utenti degli uffici pubblici (anche giudiziari) e quindi anche i difensori, 

consulenti, periti e gli altri ausiliari del magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia, per accedere 

ai servizi specificatamente indicati nella norma dovranno esibire almeno una delle certificazioni verdi 

Covid-19 (quindi almeno il C.d. green pass base).  

- Ai sensi del medesimo art. 3, comma l. lettera b), potrà costituire una eccezione l'accesso ai servizi 

"necessari per assicurare il soddisfacimento di esigenze essenziali e primarie della persona"; tuttavia questi 

servizi dovranno essere individuati con un apposito DPCM, da emanare, entro 15 giorni dalla data di 

entrata in vigore della disposizione, su proposta del Ministro della Salute, di intesa con i Ministri del MEF, 

dello Sviluppo Economico, della Pubblica Amministrazione e della Giustizia. 

Raccomandazioni di tipo organizzativo  

1. Auto-isolamento domiciliare in caso di sintomatologia respiratoria e/o febbre. 

2. Adesione alla campagna vaccinale delle persone non ancora vaccinate o con vaccinazione 

incompleta. 

3. Adesione, nell'intervallo minimo previsto, alla somministrazione della terza dose (dose booster) per 

tutti i soggetti per i quali è prevista. 

4. Promozione dello smart working in tutti i contesti lavorativi, ove possibile, nel quadro delle 

indicazioni fornite dal DAG in considerazione della proroga dello stato di emergenza e della Circolare 

Brunetta-Orlando in materia di lavoro agile del 05/01/2022 e delle indicazioni fornite dal Capo 

Dipartimento Dag con la nota prot n. 3404 del 12 gennaio 2022. 

5. Svolgimento delle udienze prioritariamente da remoto fino alla fine del periodo di emergenza allo 

stato stabilito fino al 31 marzo 2022. 

Il presente documento è distribuito a tutto il personale dell’Ufficio di Segreteria della CTR 

della Toscana attraverso invio via e-mail alle caselle di posta elettronica nominali.  

                 Lo stesso viene indirizzato anche ai Direttori delle CCTTPP della Toscana al fine di 

sollecitarli ad adottarlo con autonomo provvedimento quale aggiornamento al protocollo anti 
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covid19 già in essere, con conseguente comunicazione ai rispettivi Presidenti e Giudici e diffusione 

presso il personale amministrativo. 

                   Il presente provvedimento sarà sottoposto a nuova revisione/integrazione in presenza di 

eventuali ulteriori modifiche normative e/o disposizioni interne contenenti indicazioni operative da 

recepire. 

Allegati:  

- Disposizione Prot. 152/20/RCD  

- Nota Prot. 4494/21/RU del 11/10/2021   

- Nota Prot. 4514/21/RU del 13/10/2021 

- Disposizione Prot. 4559/21/RU  

 

 

 

  IL DIRIGENTE 

  Patrizia Di Renzo 

  [Firmato digitalmente] 


